
 

 

 

 

Il Sindaco: 

- attiva il COC disponendo le attivazioni di cui alla Sezione 2 – Scheda ORG 9 

del PPCC. Informa dell’attivazione la sala operativa provinciale/Dipartimento 

competente in materia di protezione civile della Provincia autonoma di Trento 

tramite chiamata telefonica al Numero Unico di Emergenza, 112, precisando 

l’eventuale superamento della soglia pluviometrica di primo livello di cui al 

punto 3 del presente piano; 

- mantiene i contatti con la sala operativa provinciale/Dipartimento competente 

in materia di protezione civile della Provincia autonoma di Trento e si attiene 

alle eventuali direttive impartite; 

- dispone il dispiegamento del personale dipendente o volontario a 

disposizione; 

- si confronta con il Comandante del Corpo dei Vigili del Fuoco volontari (cell. 

348.24.34.688) in merito all’organizzazione del sistema di protezione civile 

comunale per l’eventuale applicazione delle procedure di evacuazione e 

verifica l’effettiva consistenza della popolazione rientrante all’interno del 

perimetro dell’area vulnerabile di cui al punto 2 del presente piano; 

- attiva il presidio continuativo dei punti di raccolta (Sezione 1 – Tav./Scheda 

IG 12 del PPCC) e di controllo della viabilità di competenza; 

- dispone la diramazione del preallarme come da Sezione 5 – Scheda INFO 2 

del PPCC) alla popolazione rientrante all’interno del perimetro dell’area 

vulnerabile di cui al punto 2 del presente piano, compreso il personale 

dipendente e gli ospiti delle strutture commerciali, ludiche, sportive e 

turistico-ricettive elencate al punto 2 del presente piano; 

- per tramite della FUSU specifica predispone il servizio di assistenza ai 

soggetti vulnerabili ed alle persone non autosufficienti; 

- predispone l’assistenza, il trasporto e l’accoglienza sia materiale che 

psicologica alla popolazione; 

- predispone ed effettua il posizionamento degli uomini e dei mezzi necessari 

al presidio dei cancelli individuati per vigilare sul corretto deflusso del traffico; 

- mantiene i contatti con il Servizio provinciale preposto alla gestione delle 

infrastrutture viarie ricevendone ed attuandone eventuali disposizioni; 

ALLEGATO D – SCHEDA SINTETICA - PIANO DI EMERGENZA AREA CONOIDE RIO ROTIAN 

PROCEDURE DURANTE LA FASE DI 

PREALLARME 



- dispone la sorveglianza del territorio da parte di squadre del Corpo dei Vigili 

del Fuoco volontari d’intesa con il rispettivo Comandante. 

Il responsabile dell’Ufficio tecnico comunale e/o il personale reperibile 

individuato secondo il piano di reperibilità predisposto dall’Amministrazione:  

- effettua con maggior frequenza il monitoraggio della piovosità visionando i 

dati presenti all’indirizzo web: 

contenuti.meteotrentino.it/dati-meteo/stazioni/grafici/dimaro.html 
 

- interagisce con il meteorologo di turno della Provincia autonoma di Trento 

(cell. 335.84.23.594) per una valutazione sulle condizioni meteo in atto e 

sull’evoluzione delle stesse. 

Il responsabile della Polizia locale: 

- dispone le ricognizioni sul territorio al fine di individuare eventuali criticità di 

circolazione; 

- attiva la reperibilità del personale comunale competente. 

 

https://contenuti.meteotrentino.it/dati-meteo/stazioni/grafici/dimaro.html

